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Ogg: Progetto distributori di sicurezza 
 
Il sottoscritto prof.Casalini Roberto, funzione strumentale per l’educazione alla salute, in 
collaborazione con il rappresentante degli studenti al Consiglio d’Istituto, Belloni Alberto, 

vista 
la mozione presentata e approvata a larga maggioranza dal Consiglio provinciale di Roma nella 
seduta del 18/06/2009 con il seguente esito: presenti 26, votanti 25, astenuti 1, favorevoli 19, 
contrari 7 

considerato 
che una delle fasce di popolazione maggiormente esposta ai rischi di contagio delle MST (malattie 
sessualmente trasmissibili) e nello specifico dell’Aids è quella dei giovani, tra i quali, la naturale 
scoperta della sessualità non è accompagnata quasi da nessuna forma di educazione sessuale né da 
parte delle famiglie né da parte delle istituzioni 

considerato  
che il problema principalmente riscontrato in diversi studi sulla popolazione, sia giovane che adulta, 
per l'uso dei profilattici è la relativa difficoltà di reperimento nonché il loro alto costo; 
                                                                          ravvisato 
che l'importanza di educare all'uso dei profilattici, facilitandone il reperimento e abbattendo le 
barriere culturali che ancora lo fanno considerare una sorta di tabù, garantire la qualità del prodotto 
e, non ultimo, fornire una adeguata informazione sia sull'uso corretto che sulla effettiva utilità nella 
prevenzione, significa fornire non solo uno strumento di prevenzione, ma una reale possibilità di 
scelta consapevole; 

valutato 
attentamente il “Progetto distributori di sicurezza” offerto dall’associazione Scuola Zoo e 
patrocinato dall’associazione nazionale no profit LILA (Lega Italiana Lotta all’Aids) che  prevede 
l’installazione di piccoli distributori meccanici presso le scuole superiori, e piu specificatamente 
distributori di preservativi e distributori di assorbenti e proteggi-slip, 

considerato 
che detti distributori saranno messi a disposizione in comodato d’uso gratuito, senza alcun onere per 
la scuola (che non risponderà di eventuali danni arrecati ai suddetti distributori), che i prodotti 
saranno forniti a un costo di vendita volutamente basso rispetto al normale costo di mercato, 

considerato 
che l’istituto offrirà in tal modo un servizio aggiuntivo a tutti gli studenti, oltre ad un esempio di 
attenzione e interesse verso una delle problematiche sociali più sentite tra i giovani, come premesso 
e sollecitato dalla mozione del consiglio provinciale; che a questo servizio si aggiunge la possibilità 
di interventi nelle classi di personale autorizzato e altamente qualificato della LILA 

chiede 
l’autorizzazione a prendere i necessari contatti e procedere nella realizzazione di un progetto 
altamente qualificante per la scuola e in linea con le dichiarazioni d’intenti espresse dalla funzione 
strumentale per l’educazione alla salute in Collegio dei docenti e a suo tempo da esso approvate. 
 
Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, porge distinti saluti 
 
 
Roma 8/2/2010      La funzione strumentale per  

l’educazione alla salute 
Prof.Casalini Roberto 
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